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​​ DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 
ANNO SCOLASTICO 2025/2026​ CLASSE  5APm 

 
 
 

 

 

 

Discipline Docenti Firma 

Italiano Daniela Gori  

Storia Daniela Gori  

Matematica Paola Reccia  

Lingua Inglese Benedetta Franchi  

Scienze Motorie e sportive Lorenzo Dimilta  

Tecnologia Applicata ai  
materiali e ai Processi 
Produttivi  

David Petrucci  

Riccardo Innocenti Grisanti  

Progettazione e produzione  

Oliviero Reali  

Federico Fedi  

Tecniche di Gestione e 
organizzazione del processo 
produttivo  

Lorenzo Cristofani  

Enrico Spinicci  

Laboratori tecnologici ​
ed esercitazioni 

Federico Fedi  

Sostegno Antonino Savasta  

Religione Cattolica / / 



 
1.​ PROFILO PROFESSIONALE  
     

INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY (codice IP13) 
L’indirizzo “Industria e artigianato per il made in Italy” ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione del 
percorso quinquennale, competenze che lo mettano in grado di intervenire nei processi di lavorazione, 
fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali. L’insieme dei saperi e 
delle abilità che lo studente acquisisce nel corso di studi riguardano metodi, tecniche e linguaggi inerenti aree 
operative diversificate per consentirgli di inserirsi proficuamente, al termine dei percorsi, nei contesti produttivi e 
professionali oppure di accedere a percorsi di livello terziario, in relazione ai requisiti individuali ed alle 
aspettative di inserimento lavorativo, sia a livello locale che nazionale o internazionale. Nell’articolazione 
“Industria” vengono studiate ed applicate le metodiche proprie della produzione e dell’organizzazione 
industriale, con una significativa attenzione all’innovazione tecnologica. Le competenze tecniche e professionali 
sono riferite al settore produttivo della filiera meccanica e sono state implementate in rapporto alle esigenze 
specifiche del territorio. L’articolazione introduce nell’indirizzo percorsi formativi riferiti alle molteplici filiere di 
produzione attive nell’economia globale e locale, delle quali viene offerta una visione sistemica dell’intero 
processo produttivo. Il diplomato può agire nel lavoro autonomo o dipendente ed è in grado di inserirsi nei 
diversi segmenti di filiera, in relazione alla complessità e all’evoluzione dei processi organizzativi, di produzione e 
commercializzazione dei prodotti. Inoltre, il diplomato è in grado di intervenire nella pianificazione della 
manutenzione ordinaria, della riparazione e della dismissione dei sistemi e degli apparati di interesse.  
​  
 

2.​ QUADRO ORARIO 
 

MATERIE DI INSEGNAMENTO CLASSE   SCRITTO/ORALE/PRATICO 

    
​​ AREA COMUNE CLASSE  IV CLASSE  V  

Italiano 4 4 S/O 

Storia 2 2 O 

Matematica 3 3 S/O 

Lingua Inglese 2 2 S/O 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 P 

Religione 1 1 O 

    

TOTALE ORE 14 14  
    

​​ AREA DI INDIRIZZO CLASSE  IV CLASSE  V  
Tecnologia Applicata ai Materiali e ai Processi 
Produttivi  

4* 4* S/O/P 

Progettazione e produzione  6* 6* S/O/P 
Tecniche di Gestione e organizzazione del 
processo produttivo 

2* 3* S/O/P 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 6 5 P 
    
    
TOTALE ORE 18 18  
    
TOTALE ORE 32 32  

*Attività di compresenza che prevedono la co-decenza con insegnamenti tecnico-pratici 
 
 
 

 

 

 



 
3.​ PRESENTAZIONE SINTETICA DELLA CLASSE  

La classe è composta da 13 studenti che hanno frequentato, tutti, con regolarità l’anno scolastico in corso. Nel 
corso dei 5 anni la classe ha subito importanti cambiamenti. Della prima originaria, composta da 18 alunni,  sono 
rimasti solo in 5. Nel primo biennio sono stati fermati dal CdC 9 alunni. Durante il secondo biennio si sono ritirati 
2 alunni mentre 3 sono stati fermati dal CdC. Nel frattempo sono arrivati da altri Istituti 5 alunni in seconda, 3 in 
terza ed un alunno ripetente in quarta.  

All’interno della classe, dalla classe seconda, è presente uno studente D.A.I. Certificato ai sensi della  L. 104/92 
c.1 a cui è stato assegnato, per la classe quinta, un Docente di sostegno per un numero complessivo di 12 ore, 
discipline umanistiche e tecniche, su 32 complessive.  
Lo studente Q.C. è arrivato in Italia a metà del ciclo di istruzione e vive in ambiente familiare non italofono. Per 
questo motivo pur non mancando di forte motivazione (dimostrata anche con l'assidua partecipazione ai  corsi 
scolastici di italiano come L2) e spiccata capacità di apprendimento,  ha ancora difficoltà linguistiche e per lui è 
stato predisposto un piano didattico personalizzato come  studente straniero con BES, secondo il quadro 
normativo di riferimento, in particolare “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli studenti stranieri” 
(Febbraio 2014); “Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli studenti stranieri” (Novembre 2014); 
“Accordo per l’accoglienza degli alunni stranieri” (Febbraio 2015). Nella valutazione, durante il percorso 
scolastico,  piuttosto che la correttezza formale della produzione scritta e orale si è privilegiato  il conseguimento 
delle conoscenze e delle competenze di analisi, sintesi e collegamento. Per quel che riguarda l’italiano scritto, 
permangono tuttavia errori di ortografia e di sintassi. Nella comprensione del testo scritto, nell’ascolto e 
nell’espressione orale sono presenti talvolta alcune difficoltà lessicali. 

La preparazione di base per la maggioranza degli studenti risulta ancora lacunosa. Ci sono difficoltà nella 
produzione orale e in alcuni casi nella produzione scritta per la carenza spesso di un lessico adeguato. Si 
sottolinea che il gruppo classe è eterogeneo relativamente alle competenze di base, abilità, motivazioni e 
bagaglio culturale. Per questi motivi, una quota parte del monte ore annuale è stato dedicato al recupero delle 
carenze, soprattutto nelle materie di base quali matematica, italiano e inglese. 

L’impegno e la partecipazione non sono sempre stati costanti. Si sono alternati momenti di maggior e minore 
attenzione, e durante l’intero anno scolastico, i docenti di tutte le discipline sono stati costretti, con non poca 
fatica, a richiamare all’attenzione l’intera classe. Il profitto complessivo appare sufficiente in relazione agli 
obiettivi previsti ma inferiore a quanto ci si poteva aspettare, specialmente in alcune discipline. L’attività di 
approfondimento e rielaborazione personale dei contenuti trattati non sempre sono stati sufficienti e adeguati 
alle reali ed effettive necessità. Qualche studente ha ottenuto risultati discreti nella maggior parte delle 
discipline, mantenendo per tutto il corso di studi un impegno costante e assiduo, mentre permangono, da parte 
di alcuni, incertezze e lacune in diversi ambiti disciplinari. 

Durante la classe quinta la classe non ha svolto né l'ora di Religione né l’ora della materia alternativa alla RC. 

Il comportamento è sempre stato vivace ma nel complesso corretto e adeguato, rispettoso delle principali regole 
della convivenza in ambito scolastico. La partecipazione al dialogo educativo è risultata in generale attiva, ma per 
alcuni studenti si sono resi necessari continui solleciti. 

 
 

4.​ OBIETTIVI GENERALI (EDUCATIVI E FORMATIVI) CONSEGUITI: 
 

Nell’ambito più propriamente educativo sono stati raggiunti, in misura diversa, obiettivi quali la capacità di 
lavorare in gruppo, un certo spirito di tolleranza, di solidarietà e di apertura al dialogo. 
 

○​ L’azione educativa ha cercato di raggiungere e seguenti prioritarie finalità: 
○​ accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento alla 

cultura e ai valori di cittadinanza e della convivenza civile; 

○​ verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita 

dell’istituzione scolastica; 

 

 

 



 
○​ diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della comunità 

scolastica, promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al 

tempo stesso con il rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre al riconoscimento dei 

diritti e delle libertà degli altri; 

○​ dare significato e valenza educativa anche al voto insufficiente. 

Nello specifico si sono perseguiti gli obiettivi trasversali quali: 

○​ Capacità di essere collaborativi nei rapporti interpersonali 

○​ Capacità di rapportarsi criticamente con l’ambiente esterno 

○​ Acquisizione di sufficienti basi culturali, umane e professionali per un proficuo inserimento in 

una società multietnica 

○​ Acquisizione di una coscienza civica 

○​ Conoscenza dei contenuti essenziali e specifici delle singole discipline 

○​ Capacità di individuare il nucleo dei problemi e organizzare logicamente le conoscenze 

○​ Capacità di documentare adeguatamente il proprio lavoro 

○​ Capacità di progettazione autonoma 

○​ Competenza nell’uso dei linguaggi tecnici specifici 

○​ Competenze riguardanti le tecniche e i processi produttivi attuati nelle aziende rappresentative 

della realtà del territorio 

Gli obiettivi specifici perseguiti sono: 

○​ Riconoscere informazioni rilevanti di un testo 

○​ Ordinare e classificare i dati a disposizione 

○​ Capacità di leggere e comprendere un testo nei vari ambiti disciplinari e di utilizzare documenti 

specifici e strumenti professionali in modo autonomo. 

○​ Capacità di elaborare schemi grafici e quadri concettuali.  

○​ Acquisizione dei contenuti delle varie discipline. 

 
 

5.​ METODI  DI  INSEGNAMENTO 
 

Per il conseguimento degli obiettivi prefissati si sono attuate le seguenti metodologie: 

○​ lezioni frontali e interattive 

○​ discussione guidata 

○​ esercitazioni scritte e orali 

○​ attività di laboratorio multimediale 

○​ mezzi audiovisivi 

○​ lavagna interattiva. 

 

 

 



 
I docenti, in riferimento alla disciplina insegnata, ai bisogni della classe e alle proprie inclinazioni personali hanno 

utilizzato metodologie di insegnamento diversificate, descritte accuratamente nei consuntivi individuali delle 

singole discipline. 
 

Gli alunni sono stati sollecitati ad intervenire esprimendo le loro idee, avanzando ipotesi, cercando di risolvere 
semplici problemi, tutto ciò nell’ottica di valorizzare al massimo il lavoro di classe come momento formativo 
collettivo e personale. 
 

 
6.​ MEZZI, SPAZI E TEMPI  DEL PERCORSO FORMATIVO 

             
L’attività didattica si è sviluppata su cinque giorni alla settimana dal lunedì al venerdì. I principali spazi utilizzati 
sono state le aule assegnate alla classe e i vari laboratori sia multimediali che di meccanica presenti in Istituto e 
necessari per svolgere le esercitazioni pratiche. 
 
Oltre ai libri di testo e agli appunti sono stati forniti dagli insegnanti delle varie discipline mappe concettuali e 
schemi per evidenziare i concetti più importanti, ma anche per individuare quali sono le connessioni che li legano 
fra loro. 
 
 

7.​ ATTIVITA’ DIDATTICHE PLURIDISCIPLINARI 
(UDA , progetti che hanno coinvolto più discipline) 

 
Durante l’anno scolastico sono state effettuate due U.D.A che hanno coinvolto tutte le discipline rispettivamente 
sui seguenti argomenti: 

○​ “Affidabilità” nel primo periodo. 
○​ “Progetto Classe” – Progettazione Layout aziendale per lavorazione metalli partendo da una commessa - 

nel secondo periodo. 
Attività didattiche pluridisciplinari sono state fatte in Lingua Inglese come strumento/codice per facili testi tecnici 
e storici. 
Anche Educazione Civica ha avuto una valenza pluridisciplinare superando i canoni di una tradizionale disciplina, 
assumendo più propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale. (dall’Allegato A Linee guida per 
l’insegnamento dell’educazione civica). 
L’obiettivo di un curriculum verticale di educazione civica dell’Istituto è sviluppare negli studenti “la capacità di 
agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale 
della comunità”. 
 
Le tematiche affrontate sono: 
 
1° periodo:  

- Discipline Professionalizzanti (8 ore) 
Contenuti_Storia della tecnica e della tecnologia legate al territorio con riferimento alla evoluzione della 
tecnica e innovazione 
 
- Storia (4 ore) 
Contenuti_Parità di genere 
 
-​Matematica (6 ore) 
Contenuti_Educazione finanziaria: inflazione, cambio di valuta, debito e debito pubblico, interessi. 

 
2° periodo:  

- Storia (8 ore) 
Contenuti_La Repubblica italiana, la Costituzione, il calendario civile; Organismi sovranazionali;  

 

 

 



 
 
- Inglese (4 ore) 
Contenuti_Città e comunità sostenibili: garantire a tutti sistemi di energia sostenibili, economici e 
moderni. In alternativa, parità di genere: raggiungere l'uguaglianza di genere e l'emancipazione; la storia 
delle suffragette. 
 
- Discipline Professionalizzanti (4 ore) 
Contenuti_Procedure di smaltimento dei rifiuti speciali – RAEE (batterie e simili), Economia circolare, 
sostenibilità, green deal UE 

 
 

8.​ ATTIVITA’ RIGUARDANTI L’ORIENTAMENTO IN USCITA 
 

Per l'Orientamento in uscita gli studenti sono stati informati sulla possibilità di proseguire il percorso di studi 
attraverso percorsi ITS. 
Allo scopo di rispondere ai bisogni dei maturandi relativi all’orientamento sulle opportunità di studio e 
formazione post-diploma, e sul mondo del lavoro, sono stati svolti i seguenti incontri: 
 

○​ INCONTRO con CNA 
○​ PROGETTO ORIENTAMENTO POC - orientamento SMARTECH 2025 
○​ SALONE DELL’ORIENTAMENTO 2025  
○​ ORIENTAMENTO IN USCITA - INCONTRO CENTRO PER L’IMPIEGO  
○​ INCONTRO con AGENZIA INTERINALE OPENJOB 
○​ ORIENTAMENTO IN USCITA - INCONTRO CON L’ESERCITO - informazioni sulla formazione orientativa degli 

studenti.  
○​ ORIENTAMENTO IN USCITA - INCONTRO CON ITS PRIME  
○​ ORIENTAMENTO IN USCITA - INCONTRO ITS PRIME _ visita Its Prime 

 
 

9.​ INTERVENTI DIDATTICI-EDUCATIVI: 
            (partecipazione a progettazioni significative per il percorso formativo). 
 
Durante l’anno scolastico i docenti del consiglio di classe hanno effettuato attività di recupero in itinere 
soprattutto alla fine del primo periodo valutativo per colmare le carenze formative relative allo scrutinio. Tali 
attività hanno previsto un numero congruo di ore dedicate al ripasso e al consolidamento delle competenze 
acquisite. In previsione dell’esame di Stato ogni docente ha effettuato anche attività di potenziamento 
soprattutto nell’ultima parte dell’anno cercando anche di far esercitare gli studenti nell’esposizione orale che 
resta ancora difficoltosa da produrre. 
 
Durante l’anno scolastico la classe ha partecipato ai seguenti progetti: 

○​ Evento finale corso Meccano 2024 “ Autoimprenditorialità e impreditività : «LO STUDENTE NON 
È UN CONTENITORE DA RIEMPIRE, MA UNA TORCIA DA ACCENDERE» “  

○​ INAUGURAZIONE ANNO SCOLASTICO _ Concerto di inaugurazione per l’anno scolastico 
2025/2026.  

○​ PROGETTO AGENDA NORD _ Corso di ballo. 
○​ PROGETTO PRIZE 3 _ Prevenzione sui rischi correlati al gioco d’azzardo negli adolescenti. 
○​ PROGETTO ASSO CORSO BLSD_ “A Scuola di SOccorso”. 
○​ PROGETTO POC - BUSSOLA DELLE ARTI - L’arte dall’alto. (Siena, Pisa e Firenze dall’alto). 
○​ VISITA DIDATTICA - MUSEO DUCATI _ visita guidata al museo e alla catena di montaggio.  
○​ VISITA DIDATTICA - MUSEO PIAGGIO PONTEDERA _ laboratorio e lezione di economia, 

globalizzazione e competitività del sistema Italia. 
○​ PROGETTO BUSSOLIAMO_Visita guidata presso aziende del settore metalmeccanico 

(OMEP,Fonderia Salvadori, ttnb, Para srl, Modelmecc, Calistri, Elettic neon, Mariani fratelli, Vipa, 

 

 

 



 
Lucidatura pistoiese, Meacci Fustellificio monsummanese, Landucci, Stenopeika, Cima impianti, 
Incitec, Filoni, Stern, Gimetal, Rustici, Gorgeri, CEQ PO). 

○​ VIAGGIO DI ISTRUZIONE in Grecia con percorso di PCTO nei locali macchina e di comando della 
Nave Venezia Grimaldi Lines. 

○​ PROGETTO “CORSO PER CARRELLISTI" - Corso di formazione e addestramento per conducenti di 
CARRELLI ELEVATORI ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e accordo Stato Regioni del 22/02/2012. 

 
 

10.​ ATTIVITA’ FORMATIVE AD INTEGRAZIONE DEI PERCORSI CURRICOLARI: 
​ (curvature didattiche,  PCTO, ecc) 
 
I Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’orientamento (PTCO), introdotti con la Legge n. 145 del 30 
dicembre 2018, costituiscono un’evoluzione dell’Alternanza Scuola Lavoro con Legge 53/2003 e D.L. 77 del 2005 e 
successivamente innovata e regolamentata con Legge 107 del 2015. 
I PTCO prevedono percorsi formativi da svolgere nel triennio di 210 ore negli Istituti Professionali. Le linee guida 
del 4 settembre 2019 hanno definito gli aspetti didattici organizzativi e valutativi, evidenziando le finalità 
orientative dei percorsi e l’obiettivo di far acquisire agli studenti le competenze utili alla loro futura occupabilità, 
nella prospettiva dell’apprendimento permanente. 
 
Il nostro Istituto presta, da sempre, particolare attenzione al ruolo fondamentale che l’Alternanza Scuola- Lavoro, 
attuale PCTO, riveste per il conseguimento delle competenze degli studenti e per questo si impegna a favorire i 
collegamenti tra le conoscenze didattiche, l’attività pratica e il mondo del lavoro. La classe ha partecipato alle 
esperienze di stage in azienda. Il monte ore totale è più che sufficiente a coprire il requisito previsto dalla 
normativa vigente. Gli obiettivi di questa esperienza lavorativa a carattere formativo, declinati nel progetto 
formativo individuale compilato dai tutor ad inizio attività, sono numerosi e ambiziosi: 
 

○​ rendere lo studente responsabile delle capacità operative possedute in relazione al percorso 
prescelto; 

○​ acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro; rafforzare la sensibilità al rispetto delle 
regole e delle prassi aziendali; 

○​ esercitare la propria manualità ed imparare ad eseguire alcune specifiche operazioni. 
○​ favorire l’acquisizione di capacità relazionali; 
○​ fornire elementi di orientamento professionale: 
○​ integrare i saperi didattici con saperi operativi; 
○​ promuovere l’integrazione tra formazione d’aula e formazione sul lavoro 
○​ acquisire elementi di conoscenza critica della complessa società contemporanea. 

 
Lo studente è seguito per ciascun anno di Attività di PCTO da un docente tutor della scuola e da un tutor 
aziendale, spesso il titolare o talvolta un dipendente qualificato. Il tutor oltre a vigilare sul rispetto delle norme, 
sul tipo e qualità dell’attività esprime una valutazione finale sull’operato dell’alunno con un giudizio sintetico, 
formalizzato con la compilazione di una scheda contenente le ore effettive di stage e le attività svolte. 
L’attività di stage è organizzata nel rispetto della normativa vigente previa la stipula di una convenzione con 
ciascuna azienda ospitante. 
Per i dettagli dei percorsi, vedasi relazione allegata. 
 
 

11.​ CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 
La valutazione trova oggettività nelle verifiche, che sono misura delle acquisizioni dello studente/studentessa, 
della validità del lavoro svolto in classe, delle eventuali carenze e incongruenze. 
Esse sono state valutate, utilizzando la scala decimologia da 1 a 10. 
Strumenti di verifica sono:  

○​ prove mirate a verificare il conseguimento delle varie abilità e conoscenze 

○​ colloqui individuali o in piccoli gruppi  

 

 

 



 
○​ tecniche anche informatiche/multimediali orientate a facilitare la soluzione di problemi  

○​ attività ed esperienze guidate nei laboratori.  

Inizialmente per il corrente anno scolastico si sono concordate, per ciascun periodo, almeno due prove scritte nel 
trimestre e almeno tre nel pentamestre. 
La valutazione è stata effettuata tenendo conto delle Conoscenze – Abilità - Competenze dimostrate nonché del 
Comportamento evidenziato e fanno riferimento ai seguenti criteri: 
La valutazione è stata effettuata tenendo conto delle Conoscenze - Abilità- Competenze dimostrate nonché del 
Comportamento evidenziato e fanno riferimento ai seguenti criteri:  
 
Assolutamente insufficiente - voto da 1 a 3: conoscenze gravemente frammentarie e lacunose; non riesce ad 
orientarsi anche se guidato. L’impegno è quasi inesistente sia in classe che a casa 
Gravemente insufficiente – voto 4: applica le conoscenze minime solo se guidato, ma con gravi errori; si esprime 
in modo scorretto e improprio; compie analisi errate. L’impegno è debole e inadeguato 
Insufficiente – voto 5: Applica le conoscenze, lacunose e parziali, solo se guidato, ma con errori non gravi; si 
esprime in modo impreciso; compie analisi parziali e gestisce con difficoltà semplici situazioni nuove. L’impegno 
non è sempre continuo. 
Sufficiente – voto 6: ha conoscenze abbastanza complete ma non approfondite e le applica senza commettere 
errori sostanziali; si esprime in modo semplice ed abbastanza corretto. L’impegno e la partecipazione sono 
adeguati. 
Più che sufficiente – voto 7: conoscenze complete: se guidato sa approfondire e individuare elementi e relazioni 
con correttezza, applicandole a problemi semplici; rielabora situazioni nuove e semplici. L’impegno è costante 
Buono – voto 8: ha conoscenze complete, con qualche approfondimento, e le sa applicare autonomamente, ma 
con imperfezioni, anche a problemi più complessi. L’impegno è costante e attivo. 
Ottimo – voto 9: ha conoscenze complete che approfondisce e applica autonomamente anche a situazioni 
complesse; espone in modo corretto e con proprietà linguistica; compie analisi corrette; coglie implicazioni; 
individua relazioni in modo completo; rielabora in modo corretto. L’impegno è costante e proficuo. 
Eccellente – voto 10: ha conoscenze complete, organiche, articolate e con approfondimenti autonomi e le utilizza 
in modo corretto e personale, anche in situazioni complesse; espone in modo fluido e utilizza i linguaggi specifici; 
compie analisi approfondite e individua correlazioni precise; rielabora in modo corretto e completo. L’impegno, 
la partecipazione, l’interesse sono notevoli e costruttivi. 

 

12.​ CURRICULUM DELLO STUDENTE: 
(riferimento al documento ufficiale riportato a SIDI)  
 

Tutti gli studenti della classe hanno compilato sulla Piattaforma predisposta dal Ministero la parte di loro 
spettanza come richiesto dalla normativa vigente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



 
13.​ PROGRAMMAZIONE CURRICULARE 
       (di ogni singola disciplina di studio) 

 

 

DISCIPLINA: Italiano - ITA 

LIBRO DI TESTO:  GIUSTI, TONELLI, L’ONESTA BRIGATA VOL. 3 LOESCHER. 

DOCENTE: Daniela Gori 

 

Programma svolto: 

○​ Primo modulo: 1861 – 1900 

Giovanni Verga: il Verismo, i caratteri principali, le tecniche narrative e il darwinismo sociale attraverso la lettura 

e l’analisi delle novelle “Libertà” e “Rosso Malpelo”; e dei brani tratti da I Malavoglia “Un tempo i Malavoglia” e 

“L’addio di ‘Ntoni”. 

Riferimenti alla letteratura d’Oltreconfine: Il Naturalismo francese attraverso la lettura e l’analisi del brano di 

Émile Zola, “Gervaise all’osteria” (da L’Assommoir). 

 

○​ Secondo modulo: simbolismo e estetismo nel decadentismo italiano. 

Giovanni Pascoli: la poetica de “Il fanciullino”. letture ed analisi di “Lavandare”, “X agosto”, “Temporale”, “Il 

lampo”, “Il tuono” da Myricae. Gabriele D’Annunzio: il superomismo e l’estetismo. Lettura ed analisi di “La 

pioggia nel pineto” da Alcyone, “Il programma del Superuomo” da Le vergini delle rocce (Fotocopia) Riferimenti 

alla letteratura d’Oltreconfine: La funzione dell’artista per Oscar Wilde (pag. 111), lettura e analisi di: 

"Corrispondenze” (Fotocopia), “L’Albatro” e “perdita d’aureola” di Charles Baudelaire; “Vocali” di Artur Rimbaud. 

 

○​ Terzo modulo: La letteratura della crisi tra fine ‘800 e primo ‘900. 

Italo Svevo: struttura e significato de La coscienza di Zeno. lettura ed analisi di:“Prefazione”, “L’ultima sigaretta”, 

“Il funerale di Guido”, “Un’esplosione enorme”. Luigi Pirandello: l’ umorismo e il sentimento del contrario, la 

maschera e la crisi dei valori. Lettura ed analisi di “La patente”, “Il treno ha fischiato” (fotocopia), “L’invenzione di 

un altro ‘io’ “ e “Io sono il Fu Mattia Pascal” da Il fu Mattia Pascal. Riferimenti alla cultura e alla letteratura 

d’Oltreconfine: Sigmund Freud e la psicoanalisi. Marcel Proust, la madeleine e la memoria volontaria e 

involontaria. 

 

○​ Quarto modulo: Esperienze poetiche del Novecento 

Giuseppe Ungaretti: la poetica della parola e dell’analogia, l’esperienza della trincea, lettura e analisi di “Veglia”, 

“In memoria”, “I fiumi” da Il porto sepolto Umberto Saba: la poesia ‘onesta’, lettura e analisi di “A mia moglie”, 

“Città vecchia”, “Amai”, “Ulisse” dal Canzoniere Eugenio Montale: ‘il male di vivere’ e l’aridità del paesaggio come 

specchio del malessere esistenziale, lettura e analisi di “Non chiederci la parola”, “Meriggiare pallido e assorto”, 

“Spesso il male di vivere ho incontrato” da Ossi di seppia 

 

○​ Quinto modulo: Letteratura del dopoguerra 

Italo Calvino e il neorealismo: prefazione a Il sentiero dei nidi di ragno (fotocopia) lettura e analisi di “La pistola” 

(dal Sentiero dei nidi di Ragno), “ultimo viene il corvo” (fotocopia). Beppe Fenoglio e la Resistenza: lettura e 

analisi di “La villa di Fulvia” (da Una questione privata) 

 

La Docente Prof.ssa Daniela Gori 

 

 

 

 

 

 



 
DISCIPLINA: Storia ed Educazione Civica - STO 

LIBRO DI TESTO:  BRANCATI, PAGLIARANI LA STORIA IN CENTO LEZIONI, LA NUOVA ITALIA 

DOCENTE: Daniela Gori 

 

Programma svolto: 

○​ PRIMO MODULO: L’Italia all’inizio del Novecento. La società di massa e la Belle Époque. Nazionalismo, 

antisemitismo ed imperialismo. L’età giolittiana: le riforme e lo sviluppo economico. 

○​ SECONDO MODULO: La Prima guerra mondiale. Cause ed inizio della guerra. Neutralisti e interventisti. 

L’ingresso dell’Italia in guerra. Gli avvenimenti italiani e europei più significativi. 

○​ TERZO MODULO: Il primo dopoguerra. I problemi dell’immediato dopoguerra. Il biennio rosso in 

Italia. Gli Stati Uniti e la crisi del 1929. Cenni sul New Deal di Roosevelt. 

○​ QUARTO MODULO: I regimi totalitari: Fascismo. Nazismo. Stalinismo. La Spagna di Francisco Franco. 

○​ QUINTO MODULO: La Seconda guerra mondiale. Cenni sugli avvenimenti più significativi del conflitto in 

Europa tra il 1939 ed il 1945. Gli eventi dal 1943 al 1945 in Italia, con riferimenti alla Resistenza. 

○​ SESTO MODULO: Il secondo dopoguerra. La divisione della Germania e il muro di Berlino. Patto Atlantico 

e Patto di Varsavia. La crisi di Cuba. Cenni sugli anni del dopoguerra in Italia. 

 

 

Educazione Civica:  

Parità di genere, le donne e la conquista dei diritti fondamentali. I principi fondamentali della Costituzione 

italiana. Il calendario civile (Il Giorno della Memoria, il Giorno del Ricordo, la Festa della Liberazione, la Festa del 

Lavoro, La Festa della Repubblica, la Giornata per l’eliminazione della violenza sulle donne) . L’ONU. Il Parlamento 

Europeo. 

 

 

La Docente Prof.ssa Daniela Gori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
DISCIPLINA: Progettazione e Produzione 

LIBRO DI TESTO: Manuale Meccanica - Hoepli 

DOCENTE: Oliviero Reali, Federico Fedi 

 

Modulo 1 CLASSIFICAZIONE DEGLI ACCIAI 

Richiami della classificazione degli acciai secondo la norma UNI EN 10027. 

Modulo 2 SCELTA DEI PARAMETRI DI TAGLIO TORNITURA, FRESATURA E FORATURA 

Richiamo di velocità periferica e velocità angolare. Velocità di taglio, avanzamento, profondità di passata. La 

sezione del truciolo. Fattore di forma. Formula di Taylor e vita del tagliente. I fattori che influenzano la scelta dei 

parametri. 

Modulo 3 TORNITURA 

Sequenza delle operazioni per la realizzazione di un pezzo meccanico. Scelta degli utensili, dei parametri di taglio. 

Calcolo dei tempi delle singole lavorazioni e dei costi complessivi di produzione. Forza di strappamento. Calcolo 

della potenza necessaria per eseguire una lavorazione al tornio e scelta della macchina adeguata. Tempi attivi e 

tempi passivi. Calcolo dei tempi di lavorazione. 

Modulo 4 FRESATURA 

Sequenza delle operazioni per la realizzazione di un pezzo meccanico. Scelta degli utensili, dei parametri di taglio. 

Calcolo dei tempi delle singole lavorazioni e dei costi complessivi di produzione. Compilazione moduli 

prestampati per sequenza operativa da utilizzare in officina. 

Modulo 5 CRITERIO DEL MINIMO COSTO E DELLA MASSIMA PRODUTTIVITÀ 

Durata economica dell’utensile e velocità di taglio economica. Tempo della lavorazione al minimo costo. Costo 

totale di una lavorazione al minimo costo. Durata e velocità dell’utensile alla massima produttività. Tempo della 

lavorazione alla massima produttività. Costo di una lavorazione alla massima produttività. Calcolo su esempi di 

lavorazioni. 

Modulo 6 CICLI DI LAVORAZIONE 

Compilazione del cartellino del ciclo di lavoro partendo dal disegno di un componente meccanico. Corretta scelta 

delle fasi di lavorazione, macchine, utensili, attrezzature e strumenti di misura. 

Modulo 7 RUOTE DENTATE 

Geometria basilare del dente e delle ruote dentate. Il rapporto di trasmissione di una coppia di ruote dentate. 

Dimensionamento modulare e Formula di Lewis. 

Modulo 8 PROGRAMMAZIONE CNC 

Zero pezzo e zero macchina, azzeramento macchina, principali comandi di programmazione in linguaggio ISO. 

Semplici esercitazioni guidate di programmazione tornio e fresatrice CNC in linguaggio ISO. 

Modulo 9 PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI PEZZI MECCANICI 

Esercitazioni di progettazione di particolari meccanici con software CAD 3D (Inventor) e realizzazione di 

particolari in officina. Progettazione grafica per taglio laser. Realizzazione in officina di ruota dentata. Fresatura 

sede linguetta. Realizzazione di particolari meccanici in officina con macchine tradizionali e taglio laser. 

 

 

Il docente Prof. Oliviero Reali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
DISCIPLINA: Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni - LTE 

LIBRO DI TESTO: MANUALE DI MECCANICA HOEPLI  

DOCENTE: Fedi Federico 

 

Programma svolto: 

Modulo 1 - Ripasso: Presentazione programma didattico, sicurezza sul lavoro, utilizzo macchine utensili, 

impostazioni macchine e lavorazioni, Pcto analisi, relazione e presentazione, designazione degli acciai, tolleranze 

dimensionali, tolleranze geometriche 

Modulo 2 - Made in Italy: Ricerca aziende Made in Italy, Visite aziende leader Made in Italy, Studio, ricerca e 

presentazioni aziende 

Modulo 3 Ciclo di lavorazione: Ripasso argomento ciclo di lavoro, sistemi di serraggio simbologia, parametri: 

velocità di taglio, numero di giri macchine utensili, profondità di passata, calcolo tempi di lavorazione. 

Modulo 4 Lavorazione alle macchine utensili: Realizzazione particolari meccanici alle macchine utensili, nello 

specifico tornio, trapano e fresatrice. 

Tornio: Tornitura perno a gradini con gole e concentricità, Torniture interne ed esterne in tolleranza, Tornitura 

accoppiamento giunto rigido con tolleranze geometriche, Tornitura conica, Tornitura e filettatura GAS 

maschio/femmina, Tornitura cnc 

Fresatrice: Foratura con divisore, Realizzazione cava linguetta, Realizzazione ruota dentata con divisore, Fresatura 

cnc 

Modulo 5 Progetto grafico meccanico: Presentazione progetto e studio fattibilità, Approfondimento argomenti 

trattati nei pannelli didattici, Realizzazione pannelli didattici 

Modulo 6 Progetto banco taglio plasma: Studio fattibilità, Rilievo dimensionale di massima, Disegno e 

progettazione realizzazione, Realizzazione con taglio e preparazioni materiali e saldatura 

Modulo 7 Cnc: Programmazione tornio cnc, Studio software di simulazione per verifica programmazione (CNC 

Simulator), studio del linguaggio ed esercitazione pratica per la realizzazione di lavorazioni: attestatura, tornitura 

cilindrica, smussi e raccordi 

Modulo 8 Saldatura: Studio WPS, Studio dei processi di saldatura, saldatura a filo, Studio dei processi di 

saldatura, saldatura a TIG, Esercitazione di saldatura progetto banco taglio plasma 

 

Il Docente Prof. Federico Fedi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
DISCIPLINA: Lingua Inglese - ING 

LIBRO DI TESTO: MECHATRONIX, Giovanna Battistini- Elisa Cavalli, TRINITY WHITEBRIDGE. (Oltre al libro di testo, 

è stato utilizzato materiale fornito dal docente). 

DOCENTE:  Benedetta Franchi

 

programma svolto: 

○​ Ripasso dei seguenti argomenti grammaticali: Past simple; Past continuous; Present perfect;  Past 
perfect; la forma passiva; periodi ipotetici (Conditionals): zero, primo, secondo e terzo tipo; proposizioni 
relative determinative (Defining Relative Clauses). 

○​ My School Internship  
○​ Machine Tools 
○​ Traditional and CNC Lathe 
○​ Milling Machines and Milling Cutters 
○​ Engineering and the Manufacturing Production Cycle 
○​ Materials 
○​ Properties of Materials: Chemical, Physical and Mechanical Properties 
○​ Metals 
○​ Reliability 
○​ Failure 
○​ Safety vs Security 
○​ Safety and Health at Work 
○​ Safety Signs 
○​ Workplace Safety tips 
○​ Safety Laws and Policies 
○​ CPE Collective Protective Equipment & PPE Personal Protective Equipment 
○​ Hazards and Risks in the Workshops 
○​ Risk Assessment 
○​ No One Has to Die at Work 
○​ Reasons behind Accidents at Work 
○​ Renewable and Non- Renewable Sources of Energy: Solar Energy, Hydropower, Wind Energy, Geothermal 

Energy. 

Educazione Civica: 

○​ Gender Equality and the Suffragettes 

 

La Docente Prof.ssa Benedetta Franchi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:franchi@defranceschipacinotti.it


 
DISCIPLINA: Tecnologia Applicata ai Materiali e ai Processi Produttivi - TAMPP 

LIBRO DI TESTO: CALIGARIS LUIGI TEKNOMECH NUOVA EDIZIONE OPENSCHOOL + ESERCIZIARIO - TECNOLOGIA 

MECCANICA E LABORATORIO HOEPLI _ AA VV MANUALE DI MECCANICA HOEPLI  

DOCENTE: David Petrucci, Riccardo Innocenti Grisanti 

 

Programma svolto: 

Richiami sulle sollecitazioni: Le sollecitazioni meccaniche. Le sollecitazioni semplici e composte. Comportamento 
meccanico dei materiali. Evoluzione storica dei criteri di scelta dei materiali 
 
Scelta dei materiali: 
Analisi della evoluzione nel tempo dei materiali di impiego industriale e dei processi produttivi 
Classificazione degli acciai; Componenti strutturali dell’acciaio Influenza degli elementi di lega. 
La scelta del materiale per i componenti meccanici. Acciai da costruzione di uso generale. Acciai speciali da 
costruzione. Acciai da bonifica. Acciai da nitrurazione. Acciai da cementazione. Acciai per molle. Acciai da 
utensili. Acciai per usi particolari. Acciai inossidabili. Produzione e mercato mondiale dell’acciaio. Analisi degli 
acciai di uso comune. Materiali ferrosi, materiali non ferrosi e leghe, materiali polimerici, materiali compositi, 
materiali ceramici. 
 
Trattamenti termici, termochimici, meccanici degli acciai: 
La temprabilità degli acciai. Caratteristiche di un acciaio temprato. Processo di tempra. Processo di bonifica. Il 
problema delle tensioni residue. Problematiche di usura Cementazione e nitrurazione 
 
Processi di produzione: 
Concurrent engineering. Prototipazione rapida. 
 
Tecnologie di lavorazione non convenzionali: 
Ultrasuoni Getto abrasivo; Getto liquido (hydro-get); Elettrochimico; Elettroerosione; Laser e Plasma. 
 

 

Il Docente Prof. David Petrucci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
DISCIPLINA: Matematica - MAT 

LIBRO DI TESTO: Matematica a colori (edizione gialla) Volume 4 + ebook. 

DOCENTE: Paola Reccia. 

Programma svolto: 

○​ Dominio e codominio di funzione 

○​ Simmetrie 

○​ Intersezione con gli assi 

○​ Segno di una funzione 

○​ Limiti, continuità e derivate di funzione 

○​ Asintoti verticali, orizzontali e obliqui 

○​ Studio completo di funzioni algebriche 

○​ Integrali definiti e indefiniti di funzione 

○​ Calcolare l’integrale di funzioni elementari 

 

La Docente Prof.ssa Paola Reccia  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
DISCIPLINA: Tecniche di gestione e organizzazione del processo produttivo - TGCPP. 

LIBRO DI TESTO: MANUALE DI MECCANICA HOEPLI 

DOCENTE: Cristofani Lorenzo, Spinicci Enrico 

  

Programma svolto: 

Strutture aziendali e organizzative, Layout aziendali, Il ciclo produttivo Progettazione e prodotto industriale. La 

distinta base. 

Produzione a lotti, produzione in serie, lavorazione in linea, a flusso intermittente, flusso continuo. Diagramma di 

Gantt, flessibilità, saturazione macchine e bilanciamento. Rappresentazione con istogramma. Esercizi ed esempi. 

Esempi di layout: centrale termoelettrica a ciclo combinato e centrale geotermica. 

Approfondimento sulla produzione delle pale di rotori di aerogeneratori in materiale composito (fibrorinforzato): 

infusione, avvolgimento fibre, pultrusione e incollaggio adesivo. 

Cenni di pneumatica e diagramma delle fasi. 

Life cycle assestment: normativa ed eccellenze italiane. 

Il Total Producitve Maintenence. 

Analisi anche economiche di massima di situazioni reali, in riferimento ai macchinari e agli utensili. 

 

 

  Il docente Prof. Cristofani Lorenzo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
DISCIPLINA: Scienze Motorie e Sportive - SMS 

LIBRO DI TESTO: PIÙ MOVIMENTO SLIM + EBOOK Ed. Marietti 

DOCENTE: Dimilta Lorenzo 

 

Programma svolto: 

Modulo A: Percezione del sé e completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive. 

○​ UDA 1: Esercitazioni a carico naturale su terreno vario, esercizi di rilassamento muscolare, respiratorio, 

stretching. 

○​ UDA 2: La coordinazione generale e specifica attraverso l’esecuzione di circuiti con piccoli attrezzi. 

○​ UDA 3: L’apparato cardiocircolatorio; il cuore, la circolazione polmonare, la circolazione sistemica. La 

frequenza cardiaca. 

 

Modulo B: Lo sport, le regole, il Fair play 

○​ UDA 1: Il gioco sportivo : pratica individuale o a coppie dei fondamentali della pallavolo, del basket, del 

calcio a 5, della Pallamano, del Tennis Tavolo e Badminton. 

 

Modulo C: Salute, benessere, sicurezza e prevenzione. 

○​ UDA 1: Le malattie a trasmissione sessuale, modalità di contagio e prevenzione . 

○​ UDA 2: Corso di primo soccorso e attestato BLSD. 

 

Modulo D: Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico 

○​ UDA 1 : Conoscenza del proprio corpo in relazione all’ambiente, le Capacità Motorie nello sport. 

 

 

Il Docente Prof. Dimilta Lorenzo 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
14.​ GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

(di ogni singola disciplina di studio) 
 
Allegato I 
 

15.​ SIMULAZIONI PRIMA e SECONDA PROVA, 
 
​ Allegato II 
 
 

16.​ GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA, SECONDA PROVA e COLLOQUIO 
 

Allegato III 
 
 

17.​ ALLEGATI RISERVATI  ( relazione PCTO, protocolli riservati PDP e PEI) 
 

Allegato IV - Relazione PCTO. 
Documentazione extra - Protocolli riservati PDP e PEI. 

 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
• Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 
• Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62 
• Legge 20 agosto 2019, n. 92 (Educazione civica) 
• Decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2020, n. 88 (Curriculum dello studente) 
 
Riferimenti normativi BES Linguistico: 

- L. 40/1998 

- DPR 275/1999 

- DPR 394/1999 

- CM 24/2006 

- CM 2/2010 

- DM 12/07/2011 e Linee guida 

- DM 27/1272012 

- CM 8/2013 

- Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli studenti stranieri (Febbraio 2014) 

- Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli studenti stranieri (Novembre 2014) 

- Accordo per l’accoglienza degli alunni stranieri (Febbraio 2015) 

 
Nella redazione del presente documento, il Consiglio di Classe ha tenuto conto delle indicazioni 

fomite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 10719.                                    
 

Pistoia, 15.05.2026 
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Tecnologia Applicata ai 
Materiali e ai Processi 
Produttivi  

David Petrucci  

Riccardo Innocenti Grisanti  

Progettazione e produzione  

Oliviero Reali  
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organizzazione del processo 
produttivo  
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Federico Fedi  

Sostegno Antonino Savasta  

Religione Cattolica / / 
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Allegato I 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



CRITERI DI VALUTAZIONE
Dipartimento di Italiano - Griglia di valutazione per le prove orali

(Per biennio e triennio)

Valutazione prove orali
Criteri di valutazione comuni delle discipline in termini di conoscenze, abilità e competenze

Voto Conoscenze Abilità Competenze
1-3 Nulle o scarse e  

disorganizzate
Assenza di abilità 
procedurali;  
esposizione gravemente 
carente.

Assenza di applicazione di 
conoscenze e abilità anche in
contesti noti.

4 Conoscenze scarse,  
frammentarie e  
disorganizzate.

Gravi difficoltà nell’analisi di 
testi, dati e informazioni; 
gravi difficoltà  
nell’elaborare sintesi e 
conclusioni coerenti. 
Esposizione non organizzata,
gravemente difficoltosa.

Gravi difficoltà 
nell’applicazione di 
conoscenze e abilità in 
contesti semplici e/ o noti, 
anche se guidato.

5 Conoscenze parziali,  
superficiali e non  
adeguatamente 
organizzate

Incertezze nell’analisi di 
testi, dati e informazioni; 
parzialità di sintesi e 
inferenze. Esposizione non 
sempre chiara, senza il 
ricorso al lessico specifico 
della disciplina.

Applicazione non corretta 
delle  
conoscenze e delle abilità in 
contesti semplici e/o noti, 
anche se guidato.

6 Conoscenze accettabili, 
ma lacunose. I contenuti
risultano essenziali, ma 
non del tutto 
organizzati.

Comprensione di testi, dati e
informazioni generalmente 
adeguata; svolgimento di 
sintesi e inferenze 
complessivamente corretto, 
non sempre in autonomia. 
Esposizione essenziale con 
lessico solo in parte 
adeguato.

Applicazione generalmente 
corretta, non priva di 
difficoltà procedurali, delle 
conoscenze e abilità in 
contesti semplici e/ o noti, 
spesso eseguita non in 
autonomia. 

7 Contenuti globalmente 
appresi e organizzati. 
Alcuni argomenti 
risultano anche 
approfonditi.

Comprensione di testi, dati e
informazioni adeguata; 
svolgimento di sintesi e 
inferenze corretto e 
autonomo.  Esposizione 
chiara e con lessico 
generalmente pertinente.

Applicazione generalmente 
corretta delle conoscenze e 
delle abilità in contesti noti e 
vari, eseguita in autonomia. 

8 Contenuti ben appresi e 
ben organizzati. 
Gli argomenti risultano 
approfonditi.

Comprensione di testi, dati e
informazioni di vari livelli e 
difficoltà; svolgimento di 
sintesi e inferenze corretto e
in autonomia. Esposizione 
chiara, coerente e con 
lessico adeguato e specifico.

Applicazione corretta in 
maniera costante delle 
conoscenze e delle abilità in 
contesti noti e vari, eseguita 
in autonomia e sicurezza. 

9 Contenuti appresi in Comprensione sicura di testi, Applicazione corretta e sicura



modo completo; 
conoscenze coordinate e
personalizzate. 
Gli argomenti risultano 
approfonditi, con  
collegamenti  
interdisciplinari.

dati e informazioni anche 
complesse;  
svolgimento di sintesi e 
inferenze corretto, sicuro e 
in autonomia.  
Esposizione chiara, coerente 
e con lessico specifico e 
adeguato al contesto.

delle conoscenze e delle 
abilità nei vari contesti, 
eseguita in autonomia e 
sicurezza; soluzione di 
problemi complessi con 
approccio interdisciplinare. 

10 Contenuti appresi in 
modo completo e sicuro;
conoscenze ampliate, 
coordinate e  
personalizzate. 
Gli argomenti risultano 
approfonditi, con  
collegamenti  
interdisciplinari e  
rielaborazione 
personale.

Comprensione sicura di testi,
dati e informazioni anche 
complesse;  
svolgimento di sintesi e 
inferenze corretto, sicuro e 
in autonomia.  
Esposizione chiara, 
sostenuta da argomentazioni
efficaci, coerente e con  
lessico specifico e adeguato 
al contesto. 

Applicazione corretta e sicura
delle conoscenze e delle 
abilità nei vari contesti, 
eseguita in autonomia, 
sicurezza e con  originalità; 
soluzione di problemi  
complessi con approccio 
interdisciplinare. 



GRIGLIA VALUTAZIONE - PROVA SCRITTA
TECNOLOGIA APPLICATA AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI - TGOPP

TRIENNIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY

GRIGLIA VALUTAZIONE - PROVA SCRITTA
TECNOLOGIA APPLICATA AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI - PP

TRIENNIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY

GRIGLIA VALUTAZIONE - PROVA SCRITTA
PROGETTAZIONE E PRODUZIONE   - PP

TRIENNIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY



GRIGLIA VALUTAZIONE - PROVA ORALE
TECNOLOGIA APPLICATA AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI - TGOPP

TRIENNIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY

GRIGLIA VALUTAZIONE - PROVA ORALE
TECNOLOGIA APPLICATA AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI - PP

TRIENNIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY

GRIGLIA VALUTAZIONE - PROVA ORALE
PROGETTAZIONE E PRODUZIONE   - PP

TRIENNIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY



GRIGLIA VALUTAZIONE - PROVA PRATICA
TECNOLOGIA APPLICATA AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI - TGOPP

TRIENNIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY

GRIGLIA VALUTAZIONE - PROVA PRATICA
TECNOLOGIA APPLICATA AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI - PP

TRIENNIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY

GRIGLIA VALUTAZIONE - PROVA PRATICA
PROGETTAZIONE E PRODUZIONE   - PP

TRIENNIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY



CRITERI DI VALUTAZIONE 

Dipartimento di Inglese 

Griglia di valutazione per le prove orali e le prove scritte strutturate e semi strutturate 

VOTO DESCRIZIONE

2 Rifiuto dell’interrogazione/ compito in bianco

3 Lo studente si esprime in modo assolutamente 
scorretto, non sa usare le strutture morfosintattiche 

basilari della lingua e interagisce limitandosi a parole 
isolate. Non riesce ad esporre concetti elementari. 

Le sue conoscenze dei contenuti sono scarse e 
frammentarie.

4 Lo studente si esprime con fatica, con strutture e 
vocaboli non appropriati e diffusi errori grammaticali 

che rendono difficoltosa la comprensione. La 
conoscenza dei contenuti è lacunosa e, nello scritto, 

produce numerosi errori di ortografia e 
punteggiatura.  

5 Lo studente si esprime con problemi di pronuncia e 
con errori di forma e lessico che rendono la 

comprensione poco chiara. Fa fatica ad utilizzare 
anche vocaboli essenziali e strutture semplici; nello 

scritto sono presenti errori di ortografia e 
punteggiatura. Espone i concetti e i contenuti in 

maniera approssimativa e non sempre rispetta le 
caratteristiche di coerenza e coesione. 

6 Lo studente si esprime con qualche errore di 
pronuncia, facendo uso di vocaboli anche nuovi ma 
in strutture semplici, con lacune lessicali e di forma 
che tuttavia non compromettono la comprensione. 

Rispetta sufficientemente  
 le caratteristiche di coerenza e coesione ma espone 

i concetti e i contenuti in maniera essenziale 
7 Lo studente si esprime con discreta pronuncia e per 

iscritto con strutture morfosintattiche e lessico 
piuttosto vari ma usati in modo non sempre 

appropriato. Commette qualche errore grammaticale 
e lessicale che non pregiudica la comprensione e 

rispetta abbastanza bene le caratteristiche di 
coerenza e coesione. Espone i concetti e i contenuti 

in maniera adeguata.  

8 Lo studente si esprime con buona pronuncia e 
intonazione, per iscritto con forme complesse anche 

se con qualche imprecisione di forma e di lessico 
che però non oscura il significato. Interagisce con 

una buona capacità comunicativa. Espone i concetti 
e i contenuti in modo preciso con qualche dettaglio 

personale e pochi errori minori di ortografia e 
punteggiatura, rispettando le caratteristiche di 

coerenza e coesione  



PROVE STRUTTURATE/ SEMI-STRUTTURATE 

 Questo tipo di prove riguardano la conoscenza del lessico, di singole funzioni comunicative o di 
strutture morfosintattiche. Le parti di verifica strutturate possono contenere le seguenti tipologie di 
esercizi: 
 
- vero/falso  

- risposta multipla  
- matching (combinazione)  
- cloze 
- completamento 
- riordino 
- ascolto  
- comprensione scritta in modalità prova oggettiva (con risposte a vero/falso o risposta multipla o 
combinazione)  

Le parti di verifica semi-strutturate contengono le seguenti tipologie di esercizio:  
- traduzione di frasi  
- trasformazioni di frasi 
- completamento o costruzione di dialoghi.  

Nelle suddette verifiche ad ogni esercizio viene assegnato un punteggio.  
Ogni item dell’esercizio può valere uno o più punti a seconda di quanto indicato a margine 
dell’esercizio stesso. Al termine della verifica, viene indicato il punteggio complessivo dato dalla 
somma dei singoli esercizi. La valutazione della verifica si basa su una scaletta che prevede come 
punteggio massimo il voto 10 e come punteggio minimo il voto 2. La sufficienza viene assegnata al 
raggiungimento del 60% del punteggio finale.  

9 Lo studente si esprime con pronuncia e intonazione 
molto buone, per iscritto con molte forme complesse; 

le strutture e il lessico sono vari e appropriati con 
pochissime imperfezioni  Interagisce in modo 

disinvolto con una capacità comunicativa molto 
buona. Espone i concetti in modo dettagliato 

arricchendoli in modo personale e rispettando nello 
scritto le caratteristiche di coerenza e coesione 

senza commettere errori di ortografia e 
punteggiatura 

10 Lo studente si esprime con ottima pronuncia e 
intonazione, per iscritto con molte forme 

complesse;le strutture e il lessico sono vari e 
appropriati senza errori.  Interagisce in modo 

disinvolto con un’ottima capacità comunicativa. 
Espone i concetti in modo dettagliato arricchendoli in 

modo personale e rispettando nello scritto le 
caratteristiche di coerenza e coesione senza 

commettere errori di ortografia e punteggiatura.  



- PROVE DI PRODUZIONE SCRITTA 

Si tratta di prove non strutturate di produzione di testi scritti, ad esempio descrizioni, e-mail, lettere, 
temi. 
Per tali prove, sarà usata la seguente griglia di valutazione: 

GIUDIZIO VOTO CONTENUTO LESSICO FORMA 
(ortografia, 
morfologia, 

sintassi)
GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE
3/4 Contenuto non 

pertinente, scarno e 
frammentario.

Inappropriato Forma non 
adeguata con errori 

diffusi che 
compromettono 

fortemente la 
comprensibilità del 

messaggio. 

INSUFFICIENTE 5 Contenuto 
pertinente ma 

incompleto

Non sempre 
appropriato

La forma non è 
sempre adeguata, 
con frequenti errori 
che compromettono 

parzialmente la 
comprensibilità

SUFFICIENTE 6 Contenuto 
pertinente ad 

adeguato

Adeguato Forma adeguata, 
anche se con alcuni 
errori che tuttavia 

non compromettono 
la comprensione 

BUONO 7-8 Contenuto 
pertinente, coerente

Appropriato La forma è quasi 
sempre corretta, 
con lievi errori. 

OTTIMO 9-10 Contenuto 
pertinente, 
coerente, 

approfondito

Appropriato La forma è corretta; 
la padronanza della 
lingua si dimostra 

eccellente.



GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA PRATICA

Laboratori tecnologici e esercitazioni

INDICATORI

PUNTEGGIO
MAX PER

OGNI
INDICATORE

DESCRITTORI PUNTI

Capacità di
comprensione del

problema e di utilizzo
delle conoscenze

nell’ambito tecnico-
pratico

2

Comprende rapidamente il problema e utilizza le
conoscenze in modo sicuro e coerente

2

Comprende il problema, ma evidenzia qualche
limite nell’utilizzo delle conoscenze

1,5

Fatica a comprendere il problema, o applica le
conoscenze in modo lacunoso e impreciso

1

Conosce l’argomento in modo del tutto
frammentario

0,5

Applicazione e
correttezza dei

procedimenti risolutivi.
Adeguatezza formale

e ordine logico.

3

Procedimento completo e corretto, con significativi
spunti personali

3

Procedimento completo e corretto, strettamente
fedele alla consegna

2,5

Procedimento coerente, sebbene con qualche
incongruenza non determinante

2

Procedimento parzialmente incoerente, o con
alcuni errori nell’uso delle formule risolutive

1,5

Procedimento incoerente o gravemente scorretto 1

Procedimento del tutto inconcludente ed errato 0,5

Organizzazione e
gestione del lavoro.

Uso corretto ed
appropriato di

strumentazione e
apparecchiature.

3

Gestisce la prova in autonomia, con rapidità,
correttezza e soluzioni originali

3

Gestisce la prova con autonomia e correttezza,
attenendosi alla consegna e al tempo assegnati

2,5

Gestisce la prova correttamente, ma necessita di
supporto organizzativo o nell’uso degli strumenti

2

Porta a termine la prova nel tempo assegnato solo
se indirizzato durante lo svolgimento della stessa

1,5

Pur indirizzato, non giunge ad un risultato
conclusivo

1

Pur assistito, non riesce ad utilzzare gli strumenti
di lavoro

0,5

Capacità di analizzare
i risultati ottenuti e di

esporre le
informazioni in modo
chiaro ed esauriente,

utilizzando con
pertinenza il

linguaggio tecnico
specifico secondo la

normativa tecnica
unificata di settore

2

Analizza i risultati in modo corretto ed esauriente,
con osservazioni personali

2

Relaziona in modo essenziale, ma
sostanzialmente corretto

1,5

Relaziona in modo superficiale o poco pertinente 1

Produce una bozza priva di contenuti significativi 0,5

PUNTEGGIO TOTALE IN DECIMI /10

Lo studente, pur sollecitato, non affronta in alcun modo la prova.
N.B. Nel caso si presentasse questa situazione l'elaborato è valutato utilizzando solo questa

voce
2/10



GRIGLIA VALUTAZIONE - PROVA SCRITTA
TECNOLOGIA APPLICATA AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI - TGOPP

TRIENNIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY

GRIGLIA VALUTAZIONE - PROVA SCRITTA
TECNICHE DI GESTIONE E ORGANIZZAZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO  - TGOPP

TRIENNIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY



GRIGLIA VALUTAZIONE - PROVA ORALE
TECNOLOGIA APPLICATA AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI - TGOPP

TRIENNIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY

GRIGLIA VALUTAZIONE - PROVA ORALE
TECNICHE DI GESTIONE E ORGANIZZAZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO  - TGOPP

TRIENNIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY



GRIGLIA VALUTAZIONE - PROVA PRATICA
TECNOLOGIA APPLICATA AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI - TGOPP

TRIENNIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY

GRIGLIA VALUTAZIONE - PROVA PRATICA
TECNICHE DI GESTIONE E ORGANIZZAZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO  - TGOPP

TRIENNIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY



GRIGLIA VALUTAZIONE - PROVA ORALE 
TECNOLOGIA APPLICATA AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI - TAMPP  

TRIENNIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY 
 

INDICATORE LIVELLO Punteggi
o livello 

Punteggio 
assegnat

o 

 
Conoscenza dell’argomento 

completa 3  

parziale 1,5 

nulla 0 

 
Correttezza espositiva e uso del linguaggio tecnico 

completa  3  

parziale 1,5 

nulla 0 

 
 
 
 
Capacità di collegamento delle conoscenze 

completa ed 
autonoma 

2  

completa 
ma guidata 

1,5 

sufficiente 1 

parziale 0,5 

nulla 0 

 
 
 
Capacità di argomentazione e rielaborazione 

ottima 2  

buona 1,5 

sufficiente 1 

insufficiente 0,5 

nulla 0 

 
VOTO ASSEGNATO 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

GRIGLIA VALUTAZIONE - PROVA SCRITTA caso pratico/esercizio 
TECNOLOGIA APPLICATA AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI - TAMPP  

TRIENNIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY 
 

INDICATORE LIVELLO Punteggi
o livello 

Punteggio 
assegnat

o 

 
Comprensione testo 

completa 2  

parziale 1 

nulla 0 

 
Correttezza procedimento 

completa  2  

parziale 1 

nulla 0 

 
 
 
 
 
Esattezza calcoli, risultato e rispetto/indicazione delle 
unità di misura 

completa ed 
esatta 

5  

Completa 
con lievi 
errori 

 
4 

completa 
con errori 
significativi 

 
3 

parzialment
e esatta 

2 

parziale con 
errori 

1 

nulla 0 

Tempo di realizzazione assegnato rispettato 1  

non 
rispettato 

0 

 
VOTO ASSEGNATO 

 
 

 



 
 

 

 

 

 

INDICATORI Gravemente 

insufficiente 
Insufficiente Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

 

Conoscenze 

Non conosce gli 
esercizi motori 

Non conosce gli 
aspetti teorici 
legati alla materia 

Conosce in modo 
inadeguato gli 
esercizi motori 
Non conosce gli 
aspetti teorici 
legati alla materia 

Conosce solo in 
parte gli esercizi 
motori 

Non conosce gli 
aspetti teorici 
legati alla 
materia 

Conosce i 
principali 
esercizi motori 

Conosce gli 
aspetti teorici 
fondamentali 
legati alla 
materia 

Conosce la 
maggior parte 
degli esercizi 
motori 

Conosce gli 
aspetti teorici 
legati alla 
materia. 

Conosce gli 
esercizi motori 

Conosce gli 
aspetti teorici 
legati alla 
materia 

Conosce tutti gli 
esercizi motori 
proposti 

Conosce in 
modo esauriente 
gli aspetti 
teorici legati 
alla materia 

Conosce in modo 
eccellente tutti 
gli esercizi 
motori proposti 

Rielabora in 
modo 
approfondito le 
conoscenze 
acquisite 

 Non esegue gli Non riesce ad L’esecuzione Evidenzia Riesce ad Riesce ad Riesce ad Padroneggia le 
 esercizi pratici eseguire esercizi degli esercizi qualche eseguire i più eseguire la eseguire tutti gli condotte motorie 
 per mancanza ginnici, ludici e di motori difficoltà di importanti maggior parte esercizi, con le e riesce a 

Competenze e 
d’impegno, 
presentandosi alle 

gruppo,non 
comprende la 

individuali e di 
gruppo sono 

adattamento 
motorio ma 

esercizi degli esercizi varie difficoltà 
che essi 

trasferirle in altre 
situazioni 

abilità lezioni con 
abbigliamento 

necessità di una 
maggiore 

solo in parte 
padroneggiati 

comprende la 
necessità di 

  comportano. sportive 

 non idoneo al applicazione per con un impegno applicarsi per     
 lavoro sportivo superarli almeno alterno. potersi     
  in parte  migliorare     
 Non comprende Non partecipa al Partecipa Partecipa al Partecipa al Partecipa al Partecipa al Partecipa al 
 la necessità e le dialogo educativo parzialmente al dialogo dialogo dialogo dialogo dialogo 
 motivazioni di un  dialogo educativo anche educativo educativo educativo in educativo in 
 confronto  educativo se non in modo dimostrando dimostrando modo personale modo personale 

Partecipazione 
culturale. Non 
partecipa al 
dialogo educativo 

  propositivo discrete 
capacità di 
elaborazione 

buone capacità 
di elaborazione 
personale della 

riuscendo ad 
individuare 
quegli esercizi 

riuscendo ad 
individuare e 
proporre al 

     personale della materia pratici utili per gruppo, quegli 
     materia  migliorare le esercizi pratici 
       prestazioni per migliorare le 
       individuali. prestazioni 
        individuali 

 

IPSAAABI DE FRANCESCHI-PACINOTTI 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE A.s. 2025/26 
SCRITTO ORALE E PRATICA 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE



ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO
PER AGRICOLTURA, AMBIENTE, ARTIGIANATO, BENESSERE E

INDUSTRIA "B.C. DE FRANCESCHI – A. PACINOTTI"

GRIGLIE DI MATEMATICA

 GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA E ORALE

INDICATORI DESCRITTORI INTERVALLO PUNTEGGIO

CONOSCENZE

Contenuti, regole, principi, 
teoremi e tecniche.

Complete 2,5-3

Adeguate 2-2,5

Essenziali 1,5-2

Superficiali 1-1,5

Frammentario o nulle 0-1

ABILITÀ

Capacità risolutiva, 
correttezza nell’applicazione
di una procedura, chiarezza 
espositiva.

Ottima 3,5-4

Buona 3-3,5

Discreta 2-2,5

Sufficiente 1,5-2

Insufficiente 1-1,5

Gravemente insufficiente 0-1

COMPETENZE
                                             

Organizzazione delle 
conoscenze, scelta delle 
procedure risolutive, 
completezza operativa, 
originalità. 

Pienamente acquisite 2,5-3

Adeguate 2-2,5

Non adeguate 1-2

Inesistenti 0-1

VALUTAZIONE COMPLESSIVA …/10

sede DE FRANCESCHI - Via Dalmazia, 221 - Tel 0573.40.25.55 / sede PACINOTTI - Corso
Gramsci, 71 - Tel 0573.222.66

Codice MIUR PTRA010008 - C.F. 80008750475 - Agenzia Formativa accreditata presso la Regione Toscana
ai sensi del DGR 894/17 n. IS0018 web: http://defranceschipacinotti.edu.it email: ptra010008@istruzione.it

pec: ptra010008@pec.istruzione.it

http://defranceschipacinotti.edu.it/
mailto:ptra010008@pec.istruzione.it
mailto:ptra010008@istruzione.it


 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Allegato II 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



SIMULAZIONE PRIMA PROVA D'ESAME
26 FEBBRAIO 2026

























SIMULAZIONE PRIMA PROVA D'ESAME
23 APRILE 2026



















SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 
26 MARZO 2026 – CLASSE 5 APm 

PRIMA PARTE: PROGETTAZIONE E PRODUZIONE 

Si vogliono realizzare n.30 pezzi del particolare meccanico rappresentato nel 
disegno nella pagina seguente, con macchine tradizionali. 

Il candidato, dopo aver spiegato, tramite una breve relazione, quali possono 
essere le maggiori difficoltà nella realizzazione di questo particolare, esegua 
il ciclo di lavorazione completo, compilando i cartellini di lavorazione allegati. 

Infine, calcoli il tempo di lavorazione per la realizzazione dei 30 pezzi totali. 

NOTE: 
• E’ consentito l’uso del dizionario della lingua italiana 
• E’ consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana 
• Non è consentito l’accesso a internet 
• Durata massima della prova 6 ore 
• E’ consentito l’uso di manuali tecnici e di calcolatrici non programmabili 
• Non è consentito lasciare l’edificio prima che siano trascorse 3 ore dalla 
dettatura del tema. 



 C
.F

.
60

 

 
80

 

AA

 10,5 
N.3 FORI

A 120°

 45 f7 --0,025
0,050 

 24 H7 + 0,021
0  

 30 H7 
+
 
0,021
0  

 42 

 15 

 25
 

 15
 

 25
 

1 X 45°
tip.

1 X 45°
tip.

1 X 45°

 R0,5 

 10
0 

SEZIONE A-A

1.6

1.6
1.6

0,03 A

A

NOTE:

 - MATERIALE: 39NiCrMo3 
                          BONIFICATO

- ESEGUIRE TRATTAMENTO
  DI BRUNITURA

- RUGOSITA' GENERALE 
   DOVE NON DIVERSAMENTE
  SPECIFICATO   3.2



SECONDA PARTE: TECNOLOGIA APPLICATA AI MATERIALI 

Il candidato: 

1. spieghi che tipo di acciaio è quello utilizzato per la realizzazione dei 
pezzi; 

2. esponga, utilizzando anche i grafici, cosa sia il trattamento termico della 
bonifica;



SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 
28 APRILE 2026 – CLASSE 5 APm 

PRIMA PARTE: PROGETTAZIONE E PRODUZIONE 

Partendo dal documento fornito, il candidato: 

- analizzi dettagliatamente il particolare meccanico proposto, fornendo una 
descrizione dettagliata delle tolleranze di lavorazione indicate; 

- descriva le fasi di produzione compilando il cartellino di lavorazione; 

- calcoli il tempo di lavorazione e per la realizzazione di n.10 pezzi. 

l candidato inoltre analizzi e descriva le possibili problematiche riscontrabili a 
livello di sicurezza sui luoghi di lavoro ed elenchi i possibili strumenti per 
prevenire eventuali incidenti e/o infortuni. 

  

NOTE: 
• E’ consentito l’uso del dizionario della lingua italiana 
• E’ consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana 
• Non è consentito l’accesso a internet 
• Durata massima della prova 6 ore 
• E’ consentito l’uso di manuali tecnici e di calcolatrici non programmabili 
• Non è consentito lasciare l’edificio prima che siano trascorse 3 ore dalla 
dettatura del tema. 



SECONDA PARTE: TECNOLOGIA APPLICATA AI MATERIALI 

Il candidato: 

1. descriva, secondo la nomenclatura unificata e riportando tutti i riferimenti, 
il materiale utilizzato nella traccia; 

2. descriva, secondo la nomenclatura unificata e riportando tutti i riferimenti, 
il trattamento termico effettuato sul materiale utilizzato nella traccia; 
specificando anche, in riferimento al ciclo di lavoro della traccia, quando 
deve essere effettuata.;
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Allegato III 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



Griglia di correzione Prima prova scritta Alunno:

INDICATORI  COMUNI
(MAX 60 PUNTI)

PUNTEGGIO 
 MASSIMO

DESCRITTORI PUNTEGGIO
CORRISPONDENTE

1.Ideazione, pianificazione e organizzazione del
testo

20 Del tutto confuse
Confuse e non puntuali
 Parz. efficaci e puntuali 
Nel complesso efficaci

 Efficaci e puntuali

4
fino a 8
fino a 12
fino a 16
fino a 20

2.Coesione e coerenza testuale 10 Assenti
Scarse
Parziali

Adeguate
Complete

2
fino a 4
fino a 6
fino a 8
fino a 10

3.Ricchezza e padronanza lessicale 5 Assente
Scarsa
Parziale

Adeguata
Completa

1
fino a 2
fino a 3
fino a 4
fino a 5

4.Correttezza grammaticale
(ortografia, morfologia, sintassi); uso

corretto ed efficace della punteggiatura

10 Assenti
Scarse
Parziali

Adeguate
Complete

fino a 2
fino a 4
fino a 6
fino a 8
fino a 10

5.Ampiezza e precisione delle conoscenze e
dei riferimenti culturali

5 Assenti
Scarse
Parziali

Adeguate
Complete

1
fino a 2
fino a 3
fino a 4
fino a 5

6. Espressione di giudizi critici e valutazione
personale

10 Assenti
Scarse
Parziali

Adeguate
Complete

2
fino a 4
fino a 6
fino a 8
fino a 10

INDICATORI TIPOLOGIA A
(MAX 40 PUNTI)

PUNTEGGIO
MASSIMO

DESCRITTORI PUNTEGGIO
CORRISPONDENTE

7.Rispetto dei vincoli posti dalla consegna (ad
esempio, indicazioni di massima circa la

lunghezza del testo – se presenti – o
indicazioni circa la forma parafrasata o

sintetica della rielaborazione)

10 Del tutto confuse
Confuse e non puntuali 
Parz. efficaci e puntuali 
Nel complesso efficaci

 Efficaci e puntuali

2
fino a 4
fino a 6
fino a 8
fino a 10

8.Capacità di comprendere il testo nel
senso complessivo e nei suoi snodi

tematici e stilistici

15 Assente
Scarsa
Parziale

Adeguata
Completa

3
fino a 6
fino a 9
fino a 12
fino a 15

9.Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica,
stilistica e retorica (se richiesta)

5 Assente
Scarsa
Parziale

Adeguata
Completa

f1
fino a 2
fino a 3
fino a 4
fino a 5

10. Interpretazione corretta e articolata del
testo

10 Assente
Scarsa
Parziale

Adeguata
Completa

2
fino a 4
fino a 6
fino a 8
fino a 10

         
Firme Commissione: TOTALE:
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INDICATORI  COMUNI
(MAX 60 PUNTI)

PUNTEGGIO 
 MASSIMO

DESCRITTORI PUNTEGGIO
CORRISPONDENTE

1.Ideazione, pianificazione e organizzazione del
testo

20 Del tutto confuse
Confuse e non puntuali
 Parz. efficaci e puntuali 
Nel complesso efficaci

 Efficaci e puntuali

4
fino a 8
fino a 12
fino a 16
fino a 20

2.Coesione e coerenza testuale 10 Assenti
Scarse
Parziali

Adeguate
Complete

2
fino a 4
fino a 6
fino a 8
fino a 10

3.Ricchezza e padronanza lessicale 5 Assente
Scarsa
Parziale

Adeguata
Completa

1
fino a 2
fino a 3
fino a 4
fino a 5

4.Correttezza grammaticale
(ortografia, morfologia, sintassi); uso

corretto ed efficace della punteggiatura

10 Assenti
Scarse
Parziali

Adeguate
Complete

fino a 2
fino a 4
fino a 6
fino a 8
fino a 10

5.Ampiezza e precisione delle conoscenze e
dei riferimenti culturali

5 Assenti
Scarse
Parziali

Adeguate
Complete

1
fino a 2
fino a 3
fino a 4
fino a 5

6. Espressione di giudizi critici e valutazione
personale

10 Assenti
Scarse
Parziali

Adeguate
Complete

2
fino a 4
fino a 6
fino a 8
fino a 10

INDICATORI TIPOLOGIA B 
(MAX 40 PUNTI)

PUNTEGGIO
MASSIMO

DESCRITTORI PUNTEGGIO
CORRISPONDENTE

7.Individuazione corretta di tesi e
argomentazioni presenti nel testo

proposto

20 Non corretta
Scarsa o non corretta 

Parz. presente
Nel complesso presente

Presente

4
fino a 8
fino a 12
fino a 16
fino a 20

8.Capacità di sostenere con coerenza un
percorso ragionato adoperando connettivi

pertinenti

10 Assente
Scarsa
Parziale

Adeguata
Soddisfacente

2
fino a 4
fino a 6
fino a 8
fino a 10

9.Correttezza e congruenza dei riferimenti
culturali utilizzati per sostenere

l’argomentazione

10 Assenti

Scarse
Parz. presenti

Nel complesso presenti
Presenti

2

fino a 4
fino a 6
fino a 8
fino a 10

Firme Commissione: TOTALE:
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INDICATORI COMUNI 

(MAX 60 PUNTI) 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 

DESCRITTORI PUNTEGGIO 

CORRISPONDENTE 

1.Ideazione, pianificazione e organizzazione del 20 Del tutto confuse 4 

testo  Confuse e non puntuali 
Parz. efficaci e puntuali 

fino a 8 
fino a 12 

  Nel complesso efficaci fino a 16 

  Efficaci e puntuali fino a 20 

2.Coesione e coerenza testuale 10 Assenti 
Scarse 

2 
fino a 4 

  Parziali fino a 6 
  Adeguate fino a 8 

  Complete fino a 10 

3.Ricchezza e padronanza lessicale 5 Assente 1 
  Scarsa fino a 2 
  Parziale fino a 3 
  Adeguata fino a 4 

  Completa fino a 5 

4.Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); uso 

10 Assenti 
Scarse 

fino a 2 
fino a 4 

corretto ed efficace della punteggiatura  Parziali 
Adeguate 

fino a 6 
fino a 8 

  Complete fino a 10 

5.Ampiezza e precisione delle conoscenze e 5 Assenti 1 

dei riferimenti culturali  Scarse 
Parziali 

fino a 2 
fino a 3 

  Adeguate fino a 4 

  Complete fino a 5 

6. Espressione di giudizi critici e valutazione 
personale 

10 Assenti 
Scarse 

2 
fino a 4 

  Parziali fino a 6 
  Adeguate fino a 8 

  Complete fino a 10 

 
 

INDICATORI TIPOLOGIA C 
(MAX 40 PUNTI) 

PUNTEGGIO 
MASSIMO 

DESCRITTORI PUNTEGGIO 

CORRISPONDENTE 

7.Pertinenza del testo rispetto alla traccia e 
coerenza nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale suddivisione in paragrafi 

20 Assente 

Scarsa 

Parziale 

4 

fino a 8 

fino a 12 
  Adeguata fino a 16 

  Completa fino a 20 

8.Sviluppo ordinato e lineare 10 Assente 2 

dell’esposizione  Scarso fino a 4 
  Parziale fino a 6 
  Nel complesso presente fino a 8 

  Presente fino a 10 

9.Correttezza e articolazione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 

10 Assenti 

Scarse 

2 

fino a 4 
  Parz. presenti fino a 6 
  Nel complesso presenti fino a 8 

  Presenti fino a 10 
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Agenzia Formativa accreditata presso la Regione Toscana ai sensi del DGR 894/17 n. IS0018 

​​ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO 
PER AGRICOLTURA, AMBIENTE, ARTIGIANATO, BENESSERE E 

INDUSTRIA 

"BARONE C. de FRANCESCHI – A. PACINOTTI" 

Codice MIUR PTRA010008 – Codice Fiscale 80008750475 

 

 
         

 
 
 
 

FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 
 

RELAZIONE CONCLUSIVA 
 

Anno Scolastico 2025/2026 
CLASSE 5^ APm 

INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY (codice IP13) 

 PROGETTO BASE 

 

 

 

 

 

QUADRO DI SINTESI 

TUTOR DIDATTICO (Tutor interno) Prof.:  David Petrucci 
N. ALLIEVI:​ 13   
PERIODO DI ATTUAZIONE:​ ​ 03/06/2022 al 15/09/2022  

23/02/2025 al 24/03/2025  
10/06/2025 al 15/09/2025 

 

 
“BARONE C. de FRANCESCHI” - Via Dalmazia, 221 - 51100 Pistoia - Tel 0573.40.25.55 - Fax 0573.90.30.91 

“A. PACINOTTI”- Corso Gramsci, 71 - 51100 Pistoia - Tel 0573.222.66/7 - 26.772 - Fax 0573.31.823 
web: http://defranceschipacinotti.edu.itemail: ptra010008@istruzione.itpec: ptra010008@pec.istruzione.it 

 

http://defranceschipacinotti.gov.it
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Premessa 
I percorsi di Alternanza, secondo le linee guida del Ministero, “mirano ad accrescere e valorizzare il 
patrimonio culturale, scientifico e tecnologico del discente ed hanno come obiettivo operativo lo 
sviluppo del grado di qualità e di innovazione dell’istruzione richiesto dagli standard europei, formando 
risorse umane dotate di conoscenze, nonché di competenze professionali idonee ad accedere al mondo 
del lavoro”. 
Gli alunni sono stati seguiti da un referente scolastico e da un tutor aziendale responsabile 
dell’esperienza lavorativa. 
 
Il percorso di alternanza scuola-lavoro è stato oggetto di verifica e valutazione congiunta da parte del 
tutor e dell’azienda secondo i seguenti descrittori: 
 

●​ Impegno e motivazione (comportamento dimostrato), puntualità e responsabilità 
 

●​ Autonomia di lavoro (abilità e attitudine dimostrata) 
 

●​ Acquisizione dei contenuti specifici dell’area di inserimento. 
 

●​ L’esperienza di alternanza è stata oggetto di riflessione e di valutazione anche all’interno di 
alcune discipline curriculari, con modalità trasversale. 

Dalla documentazione acquisita dal Consiglio di Classe e presente nei fascicoli degli studenti si evince 
che l’esperienza di alternanza scuola lavoro è stata molto positiva. 
 
Risultati attesi dai percorsi 

●​ Collegare la formazione in aula con l’esperienza pratica in ambienti operativi reali; 
●​ Acquisire attitudini, atteggiamenti, capacità operative riferite allo svolgimento dello specifico 

ruolo lavorativo; 
●​ Arricchire la formazione degli allievi con l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato 

del lavoro; 
●​ Realizzare un collegamento tra l’istituzione scolastica, il mondo del lavoro e la società; 
●​ Correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

 
COMPETENZE 
 
1.​ IMPARARE AD IMPARARARE 

●​ Conoscere e comprendere le proprie strategie di apprendimento, i punti di forza e i punti deboli 
delle proprie abilità calandoli in un contesto reale / professionale per l’acquisizione di nuovi 
saperi. 

●​ Lavorare in team. 
 
2. CONOSCENZA MACCHINE UTENSILI E PARAMETRI DI TAGLIO. 

●​ Conoscere le macchine utensili, le lavorazioni e i relativi parametri per la realizzazione dei 
componenti richiesti per le lavorazioni. 

 
3. UTILIZZO ATTREZZATURE E STRUMENTAZIONE  

●​ Corretto usi delle attrezzature adoperate nel settore di riferimento. 
●​ Corretto uso della strumentazione adoperata nel settore di riferimento. 
●​ Corretto uso delle attrezzature per la realizzazione degli impianti indicati a disegno o nello 

schema. 
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4. LETTURA E INTERPRETAZIONE DISEGNI, SCHEMI, TABELLE. 
●​ Lettura disegni e schemi di montaggio. Consultazione tabelle e grafici. 

 
ABILITÁ/FOCUS 

●​ Attingere a diverse fonti per acquisire autonomia nello svolgimento delle mansioni assegnate 
●​ Realizzare lavorazioni alle macchine utensili. 
●​ Costruzione di complessivi meccanici. 
●​ Utilizzo appropriato di strumenti ed attrezzature. 
●​ Utilizzare lessico e fraseologia di settore. 
●​ Operare nel rispetto delle norme relative alla sicurezza e alla tutela della salute. 

 
CONOSCENZE 

●​ Tecniche di produzione meccanica. 
●​ Lessico e fraseologia di settore. 
●​ Criteri e strumenti per la sicurezza e la tutela della salute nel luogo di lavoro. 

 
ATTEGGIAMENTI 

●​ Essere in grado di rispettare gli orari e i compiti assegnati; 
●​ Stabilire dei rapporti corretti con i colleghi, i superiori, con il tutor aziendale e con il personale 

dell’azienda; 
●​ Instaurare un atteggiamento di collaborazione ed essere in grado di operare in team; 
●​ Essere disponibile all’ascolto ed attivarsi per risolvere delle problematiche del settore di 

riferimento. 
 
Attività previste per il percorso da realizzare a scuola e in azienda 
 
ATTIVITA’ A SCUOLA 
 

●​ Il tutor scolastico, orienta gli studenti ad osservare alcune dinamiche del settore di appartenenza individua 
le aziende più consone per ospitare gli studenti 

●​ Gli alunni, in collaborazione con il tutor scolastico e aziendale definiscono gli obiettivi formativi e di 
orientamento 

●​ Predispone e ritira successivamente la documentazione necessaria per iniziare le attività in azienda: 
convenzione e progetto formativo individualizzato 

●​ Attua un monitoraggio continuo durante tutta l’attività di alternanza da parte del tutor scolastico. 
●​ Rielaborazione dell’alternanza, al rientro degli studenti, attraverso attività di “relazione finale” e 

rielaborazione dell’esperienza personale in un contesto reale. 
 
ATTIVITA’ IN AZIENDA 
 

●​ Realizzare i compiti professionali nel rispetto della normativa vigente nel campo della sicurezza 
alimentare, della prevenzione infortuni, della protezione dell’ambiente e nel rispetto degli standard di 
qualità aziendali. 

●​ Inserirsi nelle attività lavorative dell’azienda. 
●​ Collaborare alla realizzazione delle attività lavorative. 
●​ Effettuare il riordino del luogo di lavoro e la corretta pulizia delle attrezzature. 
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Durata del percorso della classe 
 
N. ORE ATTIVITA’ A SCUOLA: ​ Una media di 16 ore​  
N. ORE IN AZIENDA:​​ ​ Una media di 200 ore 
 
AZIONI (definire la presenza delle sotto-azioni sotto riportate) 
 
A.​ SENSIBILIZZAZIONE/ORIENTAMENTO (fase preparatoria) 
 

Sotto azioni Si No 
- Analisi del territorio e dell’offerta del Settore di riferimento x  
- Riflessione didattica sull’offerta (condivisione con gli allievi) x  
- Riflessione/esplicitazione delle aspettative/inclinazioni allievi x  
- Valutazione delle opportunità di scelta in relazione alle aspettative x  
- Condivisione con le famiglie x  
- Spazio formalizzato per la decisione finale x  

B.​ FORMAZIONE SICUREZZA 
 

Sotto azioni Si No 
   
Formazione sicurezza specifica - rischio associato alla mansione:   

(1) rischio basso 4h   
(2) rischio medio 8h   
(3) rischio alto 16h          x      

C.​ ORGANIZZAZIONE TEMPORALE dell’intera attività di alternanza 

Arco temporale nel quale l’iniziativa si attua, indicando le fasi operative (Fase iniziale/preparatoria; 
Fase operativa; Fase di valutazione; Fase di approfondimento, ecc.) e riportando sinteticamente le azioni 
svolte durante l’anno scolastico. 

PERIODO: maggio 2025  
FASI: Fase preparatoria “Alternanza scuola-lavoro” 
ATTORI/RUOLI: Studenti / Tutor aziendale / Tutor scolastico / CDC 
AZIONI:  

●​ Contatti ed eventuali incontri con imprese del settore per individuare i bisogni formativi, le 
attività di cooperazione e di alternanza scuola/lavoro praticabili e formalizzazione di un accordo 
di collaborazione continuativa con convenzione e progetti; 

●​ Presentazione del progetto al Consiglio di Classe, organo di fondamentale importanza per la 
buona riuscita delle attività. 

●​ Presentazione del progetto alla classe per sensibilizzarla, coinvolgerla e renderla parte attiva nel 
lavoro previsto nel progetto. 

●​ Presentazione del progetto ai genitori degli studenti della classe per condividere insieme 
contenuti e aspettative; 
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PERIODO: giugno – settembre 2025 
FASI: Fase operativa 
ATTORI/RUOLI: Studenti / Tutor aziendale / Tutor scolastico / CDC 
AZIONI:  

●​ Inserimento in azienda: periodo      10/06/2025 al 15/09/2025;  
 
PERIODO: settembre 2025 
FASI: Fase di valutazione 
ATTORI/RUOLI: Studenti / Tutor aziendale / Tutor scolastico / CDC 
AZIONI: 

●​ Condivisione dell’esperienza 
 
PERIODO: febbraio 2026 
FASI: Fase di valutazione 
ATTORI/RUOLI: Studenti / Tutor aziendale / Tutor scolastico / CDC 
AZIONI:  

●​ Valutazione finale dell’esperienza attuata dal ragazzo, comparata con valutazione del tutor 
scolastico e del tutor aziendale. 

 
 
D.​ VALUTAZIONE E RIELABORAZIONE DELL’ESPERIENZA Modi della valutazione 

Strumenti di valutazione dell’alternanza scuola lavoro 
(barrare con una crocetta la tipologia adottata) 

Ambiti disciplinari 
in cui effettuare la valutazione 

 
Scheda di valutazione tutor aziendale 
 

x 
 

 
Tesina/relazione/presentazione 
multimediale / filmati 
 

x 

 

Altro 
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ATTIVITA’ SVOLTE 
 
 

TIPO DI ATTIVITA’ 
 

SI/NO 
 

Numero di ore svolte 

ATTIVITA’ FORMATIVE PROPEDEUTICHE 

(corso sicurezza e orientamento) 

Si 40 

ATTIVITA’ PRESSO AZIENDE (PROFIT / 
NON PROFIT) 

Si 200 

ATTIVITA’ PRESSO GLI ENTI LOCALI   

LABORATORI PROFESSIONALIZZANTI 
IN COLLABORAZIONE CON ENTI 
ESTERNI 

  

LABORATORI DIDATTICI   

IMPRESA FORMATIVA SIMULATA   

ATTIVITA’ DI VALUTAZIONE 
CONCLUSIVA 

Si 3 

 
 
Risultati ottenuti dai percorsi: 

●​ Acquisire attitudini, atteggiamenti, capacità operative riferite allo svolgimento dello specifico 
ruolo lavorativo; 

●​ Arricchire la formazione degli allievi con l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato 
del lavoro; 

●​ Realizzare un collegamento tra l’istituzione scolastica, il mondo del lavoro e la società; 
●​ Correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 
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Quadro di sintesi 
classe 4-5^ 
(per le classi quinte il quadro di sintesi riporta, in tabelle separate, ripetute sotto, anche il quadro delle attività di alternanza 
effettuate nelle classi quarta e terza) 
 

Nome e cognome Azienda / Ente 
dal 10/06/2025  al 15/09/2025 

n. ore in 
classe 

n. ore 
in strutture 

totale ore valutazione 

1 Bini Francesco 
“TECNOMECCANICA srl” Serravalle 

Pistoiese (PT) 
 via Marlianese n. 43 

16 222 238 85/100 

2 Canigiani Mirko 
“TECNOMECCANICA srl” Serravalle 

Pistoiese (PT) 
 via Marlianese n. 43 

16 200 216 90/100 

3 Cirstea Alex Gabriel 
 “TTNB ITALIA srl” 

Quarrata (PT) 
 via G. Palatucci n. 84 

16 220 236 100/100 

4 Civinini Vittorio 
“PISTOIA AUTO SERVICE srls” 

Pistoia (PT) 
via Gora e Barbatole n. 198 

16 276 292 80/100 

5 Dascalu Alessio Ion 
 “ARREDO TENDA srl” 

Quarrata (PT) 
 s. legale in via Campriana 67/1 
s. operativa in via Statale 242 

16 202 218 100/100 

6 Dervishi Gabriel 

 “PT CAR srl” 
Montecatini Terme (PT) 

s. legale in via G. Verdi n. 24 
Ponte Buggianese (PT) 

s. operativa in via Livornese di sopra 8A  

16 223 239 95/100 

7 Dolfi Mattia 
 “OFFICINA ANGELO E F. srl” 

 Case nuove di Masiano (PT) 
via Vecchia Casalina n. 114 

16 212 228 90/100 

8 Habibaj Habib 

“A.ERRE MANUFACTURING srl” 
Montecatini Terme (PT) 

s. legale in via 4 Novembre n. 25 
Ponte Stella - Serravalle P.se (PT) 
 s.operativa via Montalbano n 31  

16 234 250 90/100 

9 Hila Antonio 
 “OFFICINA ANGELO E F. srl” 

 Case nuove di Masiano (PT) 
via Vecchia Casalina n. 114 

16 260 276 90/100 

10 Meoni Fabio 
 

/ / / / 

11 Nardi Lorenzo 

 “OFF. MECCANICA EMMEPI srl” 
 Pistoia (PT) 

s. legale in via E.Fermi 14 
Casalguidi (PT) 

s. operativa in via Montalbano 36,  

16 224 240 60/100 

12 Pino Stefano 
“MECCANICA BONAMICI srl”, 

Monsummano Terme (PT) 
 via Liguria n. 8 

16 224 240 100/100 

13 Quinteros Martinez 
Carlos Antonio 

 “MODELLERIA ARTIGIANA 
PISTOIESE srl” 

Pistoia (PT) 
via raccordo strada statale n66 

16 216 232 95/100 
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Quadro di sintesi 
classe 4^(a.s. 2024/2025) 
Progetto Erasmus+ KA121-VET 
 

Nome e cognome Azienda / Ente 
dal 23/02/2025  al 24/03/2025 

n. ore in 
classe 

n. ore 
in strutture 

totale ore valutazione 

4 Civinini Vittorio 
“JP Propertiesl” 170 Triq Il-Qasm SWQ 

3026 Sliema Malta 0 120 120 non prevista 
 
 
Quadro di sintesi 
classe 5^ (a.s.2025/2026) 
Progetto Progetto Grimaldi Educa (Viaggio di Istruzione) 
 

Nome e cognome Azienda / Ente 
dal 16/03/2026  al 21/03/2026 

n. ore in 
classe 

n. ore 
in strutture 

totale ore valutazione 

1 Bini Francesco 
Grimaldi Lines 

Nave Venezia tratta  Ancona - Igoumenitsa / 16 16 non prevista 

2 Canigiani Mirko 
Grimaldi Lines 

Nave Venezia tratta  Ancona - Igoumenitsa / 16 16 non prevista 

3 Cirstea Alex Gabriel 
Grimaldi Lines 

Nave Venezia tratta  Ancona - Igoumenitsa / 16 16 non prevista 

4 Civinini Vittorio 
Grimaldi Lines 

Nave Venezia tratta  Ancona - Igoumenitsa / 16 16 non prevista 

5 Dascalu Alessio Ion 
Grimaldi Lines 

Nave Venezia tratta  Ancona - Igoumenitsa / 16 16 non prevista 

6 Dervishi Gabriel 
Grimaldi Lines 

Nave Venezia tratta  Ancona - Igoumenitsa / 16 16 non prevista 

7 Dolfi Mattia 
Grimaldi Lines 

Nave Venezia tratta  Ancona - Igoumenitsa / 16 16 non prevista 

8 Habibaj Habib 
Grimaldi Lines 

Nave Venezia tratta  Ancona - Igoumenitsa / 16 16 non prevista 

9 Hila Antonio 
Grimaldi Lines 

Nave Venezia tratta  Ancona - Igoumenitsa / 16 16 non prevista 

10 Meoni Fabio 
 

    

11 Nardi Lorenzo 
Grimaldi Lines 

Nave Venezia tratta  Ancona - Igoumenitsa / 16 16 non prevista 

12 Pino Stefano 
Grimaldi Lines 

Nave Venezia tratta  Ancona - Igoumenitsa / 16 16 non prevista 

13 Quinteros Martinez 
Carlos Antonio 

 

    

 
 
Quadro di sintesi 
classe 3^ (a.s. 2021/2022) 

 

Nome e cognome Azienda / Ente 
dal 03/06/2022  al 15/09/2022 

n. ore in 
classe 

n. ore 
in strutture totale ore valutazione 

10 Meoni Fabio 
“CARROZZERIA PRIVITERA” 

Pistoia (PT) 
via Volta n. 4 

16 220 236 80/100 

 
ORE SVOLTE MEDIAMENTE 
 

Terzo anno Quarto- Quinto  anno 
220 200 
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MONITORAGGIO DEI TRE ANNI 
 

 
Alunni 

Classe 3^ Classe 4^- 5^ cl. 3^ 4^ 5^ 

Valutazione N° ore Valutazione N° ore 
Monitoraggio 
delle ore svolte 

Bini Francesco   85/100 238 254 

Canigiani Mirko   90/100 216 232 

Cirstea Alex Gabriel   100/100 236 252 

Civinini Vittorio   80/100 412 428 

Dascalu Alessio Ion   100/100 218 234 

Dervishi Gabriel   95/100 239 255 

Dolfi Mattia   90/100 228 244 

Habibaj Habib   90/100 250 266 

Hila Antonio   90/100 276 296 

Meoni Fabio 80/100 220   220 

Nardi Lorenzo   60/100 240 256 

Pino Stefano   100/100 240 256 

Quinteros Martinez Carlos Antonio   95/100 232 232 

 
 
 
Data, 31 marzo 2026 
 
 

        Il tutor interno  
        Prof. David Petrucci 
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